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Nome e cognome: Stefano Cortini 

Luogo e data di nascita: Sassari il 29 maggio 1971 

Cittadinanza: ITALIANA 

Comune di Residenza: Porto Torres 

 

Docente di Matematica e Fisica negli istituti secondari di secondo grado e ingegnere edile libero 

professionista. Nel corso degli anni ha unito l’esperienza nella scuola a una solida attività tecnica 

maturata nella progettazione, nella direzione operativa dei cantieri e nella gestione di interventi 

complessi, costruendo un profilo fondato su competenza, serietà e capacità di assumersi 

responsabilità. A questo si affianca il suo impegno istituzionale come componente del Consiglio 

dell’Ordine degli Ingegneri della provincia di Sassari, incarico che interpreta come servizio, tutela 

della professione e attenzione concreta agli interessi della collettività. 

Attualmente segue due interventi presso le Cliniche Universitarie di Sassari, relativi alla realizzazione 

del nuovo reparto di Ematologia e della zona sterile del reparto di Pneumologia. Nel suo percorso 

professionale ha maturato esperienza nella gestione operativa dei cantieri, nel coordinamento delle 

attività e nel controllo degli aspetti tecnico-esecutivi, sviluppando un approccio basato sul metodo, 

sulla presenza e sulla capacità di affrontare i problemi con equilibrio e determinazione. 

La sua formazione si è arricchita attraverso esperienze professionali nel Nord Italia e in Svizzera, dove 

ha collaborato con alcune medie imprese ticinesi fino al 2013. Tra il 2014 e il 2016 ha preso parte ai 

cantieri di Milano Expo 2015, all’interno di un gruppo di lavoro impegnato nelle attività di direzione 

lavori e sicurezza per la capocommessa Metropolitana Milanese, contribuendo alla realizzazione 

della componente pubblica e infrastrutturale del sito espositivo. Esperienze che hanno consolidato 

una visione concreta dell’amministrazione, della qualità delle opere e del valore della 

programmazione. 

Nel 2017 ha scelto di rientrare in Sardegna, guidato da un legame profondo con la famiglia, con la 

propria terra e con Porto Torres. Una scelta che non ha rappresentato soltanto un ritorno personale, 

ma una precisa volontà di rimettere competenze, lavoro ed esperienza al servizio del territorio in cui 

è cresciuto. Prima delle esperienze fuori dall’isola aveva iniziato il proprio percorso professionale 

presso lo studio di ingegneria Rossati e Bassu di Porto Torres, anche grazie al rapporto umano e 

professionale con Paolo Rossati. A quella fase appartiene anche la tesi di laurea svolta presso l’Ente 

Parco dell’Asinara per il Politecnico di Milano, dedicata al recupero edilizio del villaggio di Cala 

d’Oliva: un lavoro che già allora esprimeva attenzione per il patrimonio, per l’identità dei luoghi e 

per le potenzialità del territorio. 

Nel suo percorso si riconoscono competenza tecnica, esperienza didattica, senso delle istituzioni e 

radicamento nella comunità. È da qui che nasce una visione dell’impegno pubblico fondata 

sull’ascolto, sulla serietà, sulla trasparenza e sulla capacità di decidere.  

 


